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L’EDITORIALEL’EDITORIALE
di Alessandro Asta

In pochissimo tempoIn pochissimo tempo
è cambiato tutto, oraè cambiato tutto, ora
la pressione è su Forlìla pressione è su Forlì

Robe da non crederci. Eppure, la Palla-
canestro Trieste di questi playoff è un 
autentico cigno e non più quel brutto 
anatroccolo che tanto aveva zoppicato 
in giro per i parquet di mezza Italia. In-

 dubbiamente più di qualcosa è cambiato 
in positivo in un gruppo che ora, dopo 
una gara-1 in cui Forlì è stata tenuta sotto 
i 50 punti, sa anche di poter migliorare 
ulteriormente in corso d’opera. I 19 pal-
loni persi ieri sono di fatto l’unico vero 
neo della prima sfida in Romagna, con 
una serie che chiaramente è ben lontana 
dall’essere già chiusa ma sui cui Trieste 
ha già messo le mani sopra. Sull’1-0, con 
tutta la pressione ora sull’Unieuro, si può 
ora giocare gara-2 senza patemi d’animo. 
E con l’idea di essere tremendamente sul 
pezzo.

BASKETBASKET  ||  SERIE A2SERIE A2
Difficile sperare in un inizio di Difficile sperare in un inizio di semifinalesemifinale
playoffplayoff migliore per  migliore per TriesteTrieste: è dominio: è dominio
giuliano in giuliano in gara-1gara-1 a  a Forlì (49-72)Forlì (49-72), l’, l’UnieuroUnieuro
viene annichilita in difesa dalla formazioneviene annichilita in difesa dalla formazione
di di Jamion ChristianJamion Christian che stravince il duello che stravince il duello
anche a rimbalzo. anche a rimbalzo. RuzzierRuzzier e  e CandussiCandussi sono sono
i mattatori triestini, martedì sera si tornai mattatori triestini, martedì sera si torna
sul parquet romagnolo ma lasul parquet romagnolo ma la
serie è partita davvero beneserie è partita davvero bene
ALLE PAGINEALLE PAGINE  3 3 EE  55

PH
 N

ed
ok

PH
 N

ed
ok

BELLABELLA
POSSIBILEPOSSIBILE

ee





PAG. 3  |  CITY SPORT |  Lunedì 20 maggio 2024  340 2841104   citysport@hotmail.it

BA S K E T   SERIE  A2   citysporttrieste

PALL. TRIESTE | LA PARTITA SUBITO UN SEGNALE FORTE CON FORLÌ

Una spallata fragorosa
L’1-0 contro l’Unieuro
nel segno della difesa
“Ruzz” e Candussi firmano il colpaccio in gara-1

in doppia cifra di vantaggio 
con Filloy da lontano (7-17), 
col +10 che rimane intonso 
alla prima sirena. I giuliani 
premono sull’acceleratore, 
tra tiri liberi segnati e la bom-
ba di Bossi del 14-29 al 16’: 
l’Unieuro continua a segnare 
dal campo col contagocce, 
scivolando sul -17 del 2+1 
di Vildera (18-35 al 18’), con 
Trieste che domina a rimbal-
zo e chiude sul 23-39 al 20’.
I giuliani tentano le prove di 
fuga nei primi cinque minu-
ti di terzo quarto: la coppia 
Vildera-Reyes fa ciò che vuo-
le in attacco e arriva anche 
il +20 (28-48), rintuzzato dai 
punti dal perimetro di Pollo-

ne. Poi però Forlì si accende 
all’improvviso, con sei punti 
di fila firmati da Valentini e 
Cinciarini, e i giuliani faticano 
a superare la difesa a zona di 
Martino. È +10 al 30’, ma ba-
sta poi il rientro di Ruzzier, 
ben coadiuvato da Candussi, 
a spegnere i pochi bollori ro-
magnoli rimasti: una pioggia 
di triple ricaccia al mittente 
il tentativo di recupero, Trie-
ste vola sino al +24 e chiude 
la pratica a 4’ dalla fine: tanta 
roba, questo 1-0 nella serie. Ci 
si rivede ora martedì, con un 
inevitabile entusiasmo che 
trasuda da tutti i pori.

C
i hanno preso gusto, 
“Ruzz” e soci, a fare 
sgambetti prepo-
tenti in casa altrui. 

La terza vittoria consecutiva 
in trasferta di questi playoff, 
dopo le due di Torino, ha for-
se un sapore diverso: perché 
la Pallacanestro Trieste che 
stravince gara-1 di semifinale 
all’Unieuro Arena, rifilando 23 
punti di scarto a Forlì, fa ca-
pire che a questa post-season 
la squadra di Jamion Chri-
stian ci è arrivata con idee 
chiare. Perché, riavvolgendo 
il nastro del 49-72 di ieri (che 
ribalta subito il fattore cam-
po), il piano-partita è stato 
eseguito alla perfezione: ro-
magnoli tenuti col 36% da due 
e un risicatissimo 13% da tre, 
dominati a rimbalzo (51 a 28) 
e - quando serviva affondare 
il coltello nella piaga - quel 
break nell’ultimo quarto con 
Candussi e Ruzzier ad archi-
viare la pratica senza patemi. 
E se tutto questo succede 
perdendo 19 palloni (e que-
sto sì che sarà un ambito da 
limare…), i messaggi che arri-
vano per proseguire il cammi-
no sono di quelli importanti e 
preziosi.
È una prima metà di gara qua-
si perfetta per Trieste, con 
un buon parziale di 7-3 bagna 
l’inizio biancorosso, fatto da 
efficaci pick&roll e qualche 
buon tiro dal perimetro. Forlì 
si dimostra subito sgraziata 
in attacco, Trieste ringrazia, 
andando prima sul 5-11 al 5’ 
(schiacciata di Candussi), poi 

UNIEURO FORLÌUNIEURO FORLÌ   4949
PALLACANESTRO TRIESTE PALLACANESTRO TRIESTE 72

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

51
  I rimbalzi totali catturati da 
Trieste, ben 23 in più rispetto a quelli 
dell’Unieuro

  Michele Ruzzier,
17  punti e 6 assist
nella  vittoria in gara-1

QUARTI DI FINALE GARA-1
TABELLONE ORO

FORLÌ - TRIESTE  49-72
 (SERIE SULLO 0-1)

CANTÙ - UDINE  64-61
 (SERIE SULL’1-0)

GARA-2 IN PROGRAMMA MARTEDÌ 21 MAG-
GIO ALLE ORE 20.30

TABELLONE ARGENTO
TRAPANI - VERONA  78-71
 (SERIE SULL’1-0)

BOLOGNA - RIETI  67-58
 (SERIE SULL’1-0)

GARA-2 IN PROGRAMMA QUESTA SERA PER 
IL MATCH TRA TRAPANI E VERONA, MARTEDÌ 
21 MAGGIO INVECE PER LA PARTITA TRA 
BOLOGNA E RIETI

SERIE A2 | SEMIFINALI PLAYOFF

(10-20; 23-39; 38-48)

UNIEURO FORLÌ: *Johnson 10 (2/7, 0/3), *Va-
lentini 10 (2/4, 1/6), *Magro 9 (2/3), *Pollone 
7 (2/4 da tre), Cinciarini 7 (2/5, 1/9), Zampini 
4 (0/2, 0/4), Pascolo 2 (1/4), *Tassone (0/1 
da tre), Radonjic (0/3 da tre), Munari (0/1 da 
tre). N.e. Zilio e Borciu. All. Martino

PALLACANESTRO TRIESTE: *Candussi 20 
(3/8, 4/8), *Ruzzier 17 (1/1, 4/7), *Reyes 9 (1/4, 
1/2), *Vildera 9 (4/10), *Brooks 8 (1/1, 1/5), 
Bossi 6 (0/1, 2/3), Filloy 3 (0/1, 1/8), Deangeli, 
Ferrero, Menalo, Camporeale (0/1 da tre). 
All. Christian

ARBITRI: Maschio, Martellosio e Masi

NOTE: Tiri liberi: Forlì 19/24, Trieste 13/15. 
Rimbalzi: Forlì 28 (6+22), Trieste 51 (14+37). 
Assist Forlì 8, Trieste 13
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DR1 E FEMMINILE | ARRIVANO I PRIMI VERDETTI

Lussetti Servolana e Bor Radenska alle Final Four regionali
Doppia retrocessione nel weekend in casa Interclub Muggia

sulla Polisportiva Casarsa (61-
56) e per la Pallacanestro Trieste 
contro il Dom Gorizia (79-50, 
biancorossi ancora in corsa per 
non retrocedere). È invece un 
fine settimana completamente 
da dimenticare per l’Interclub 
Muggia, che chiude la stagio-
ne sia della DR1 maschile che 
quella della B Femminile con 
due retrocessioni: fatale per 
gli uomini il ko interno contro 
la Collinare Fagagna (77-81), in 
ambito rosa cede di un punto il 
team di Chermaz in gara-2 con 
Sarcedo (50-51, rivierasche in 
serie C assieme all’Oma). (A.A.)

  Dalla DR1 arrivano alcuni 
verdetti importanti, con una 
giornata ancora da giocare. Nei 
quartieri alti della Poule Pro-
mozione, vittoria fondamenta-
le nel girone Gold Bianco per 
la Lussetti Servolana di coach 
Andrea Gregori (nella foto, cre-
dits Panda Images): il 93-77 in 
casa contro Fiume Veneto rega-
la infatti la matematica certezza 
di disputare le Final Four per il 
titolo regionale, in programma 
al Centro Stella Matutina di Gori-
zia il 1° e il 2 giugno. E centra il 
medesimo obiettivo anche il 
Bor Radenska, nel gruppo Gold 

Rosso: ininfluente il risultato avver-
so di domenica in casa della Neonis 
Vallenoncello (80-73), con il team 
di Kladnik già certo del secondo 
posto e che incontrerà proprio la 
Servolana alle Final Four.
Per gli altri risultati, bene sia il 
Cemut San Vito, che colleziona 
una buona “W” ai danni della 
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tezza dell’evento. Dopo 
lo scambio di convene-
voli tra due curve no-
toriamente gemellate, 
infatti, spazio ad impe-

U
na Pallaca-
nestro Trie-
ste sontuosa 
si prende di 

prepotenza gara-1 del-
la serie playoff contro 
Forlì. All’Unieuro Are-
na i ragazzi di Jamion 
Christian si dimostra-
no sempre in controllo 
del match, dalla palla 
a due iniziale sino alla 
sirena finale, toccando 
più volte il +20 e chiu-
dendo addirittura a 
+23. Un dominio davve-
ro mai in discussione 
che sa tanto di prova di 
forza e che lascia ben 
sperare per la prossi-
ma sfida. 
Grande Trieste, quindi, 
in un ambiente all’al-

to, tifo e partecipazio-
ne, anche in tribuna, 
per un coinvolgimen-
to romagnolo totale e 
figlio di più fattori. Se 

folta schiera di quasi 
un centinaio di sup-
porter giuliani, capaci 
di farsi sentire anche 
in mezzo ai quattromi-
la romagnoli. 
Forlì ruggiva, Trieste 
segnava. Questo il ri-
assunto semplicistico 
di una gara-1 a senso 
unico e giocata con un 
piglio mentale e tecni-
co da squadra matura 
e consapevole. Specie 
se si pensa che davanti 
a Trieste vi erano i pri-
matisti del girone ros-

so, costretti a vedere 
parte del pro-

prio pubblico 
uscire scon-
solato dal 
p a l a z z e t -
to prima 
della fine. 
Ora testa 

a gara-2, 
in cui maga-

ri cambierà 
tutto e vedremo 

un’Unieuro profonda-
mente diversa rispet-
to a quella farraginosa 
dei primi quaranta mi-
nuti della serie. Ma la 
pressione, ora, è tutta 
sulla squadra di Marti-
no. (M.F. e A.A.)

 Il settore ospite dell’Unieuro Arena, colorato dai tifosi triestini

Molti
i tifosi

forlivesi
usciti
prima 
del 40’

l’importanza di una 
semifinale playoff non 
fosse di per sé già ab-
bastanza, infat-
ti, al tutto si 
è aggiunto 
un palpa-
bile mal-
c o n t e n t o 
locale per 
le polveri 
bagnate in 
fase realiz-
zativa tra le 
file dell’Unieuro 
e per le decisioni arbi-
trali, per quanto insin-
dacabili. Imprecisione 
che, benzina sul fuoco, 
veniva elevata da nu-
meri da gran serata del 
team di Christian, age-
volato anche da una 

PALL. TRIESTE | I TIFOSI BELLA CORNICE DI PUBBLICO IN UN CLIMA DI GRANDE AMICIZIA

La gioia del centinaio
di triestini al seguito
Romagnoli sconsolati
La Curva Nord si esalta in mezzo ai 4000 forlivesi

Majanese (74-68) che il Venezia 
Giulia (73-49) con la formazione di 
Laezza in corsa per il terzo posto 
nel girone. In Poule Classificazio-
ne, ko per le già salve Basket 4 
Trieste e Azzurra Several Insurance 
Broker, rispettivamente 66-59 a 
Codroipo e 77-61 a Gradisca). In 
Poule Salvezza gioia per il Santos 
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I
l risultato promuove il Be-
nevento e chiude qui la 
stagione della Triestina. Ci 
sta, i sanniti sono squadra 

qualitativa ed esperta, ma l’U-
nione nei 180’ non è stata infe-
riore, pagando un paio di errori 
nella gara di sabato che hanno 
vanificato il vantaggio di Malo-
mo dopo pochi minuti. Com-
plessivamente, quella vista nel-
la doppia sfida con i giallorossi 
è stata la migliore Triestina del-
la gestione Bordin, ma non è 
bastato. Il rammarico sta nella 
cattiva gestione di alcuni pallo-
ni che hanno portato ai gol di 
Ciciretti e Perlingieri, ma anche 
ai quattro legni colpiti tra anda-
ta e ritorno.
Ma l’eliminazione della Triesti-
na fonda le sue radici probabil-
mente qualche mese addietro, 
nella confusionaria gestione 
della prima flessione avuta a 
dicembre, sfociata nel discusso 
e discutibile esonero di Attilio 
Tesser e in un mercato di gen-
naio deficitario, ben oltre la le-
gittima decisione della società 
di non spendere ulteriori fondi 
per rinforzare la rosa. Pensa-
re che senza cambio di guida 
tecnica l’Unione sarebbe stata 
promossa è pensiero quanto-
meno ingenuo: tenere il ritmo 
del Mantova sarebbe stato diffi-
cile per una squadra che aveva 
mostrato qualche scricchiolio 
anche prima della gestione Bor-
din.
Qualche errore societario e uno 
spogliatoio con alcune crepe 
qua e là hanno trasformato le 
difficoltà in una vera e propria 
crisi che ha portato la Triesti-

na a perdere anche una terza 
posizione che sembrava blin-
data. Difficile dire cosa sareb-
be successo se l’Unione aves-
se approcciato i play-off con 
una gara in meno nelle gambe 
e con lo status di testa di serie 
nel turno che le è stato fatale, 
di certo andare a Benevento 
con l’obbligo di vincere non è 
cosa semplicissima. Ed è anche 

inutile pensarci: la società ora 
può programmare una stagione 
senza la fretta dell’estate scor-
sa e con la prospettiva di un 
campionato nel proprio stadio. 
Dopo un anno zero che pro-
metteva meglio ed è proseguito 
con un po’ di disillusione, spet-
ta ora al club mostrare di avere 
imparato dai propri errori.

Roberto Urizio

GOL: 3’ pt Malomo, 9’ pt Ciciretti, 16’ pt 
Perlingieri

BENEVENTO: Paleari, Berra, Capellini, Viscardi 
(33’ st Karic), Improta, Nardi, Agazzi (25’ st 
Meccariello), Simonetti, Ciciretti (20’ st Ciano), 
Perlingieri (25’ st Talia), Lanini. All. Auteri

TRIESTINA: Matosevic, Malomo (19’ pt 
Moretti), Struna, Rizzo, Germano (33’ st El 
Azrak), Vallocchia (1’ st Fofana), Correia, 
D’Urso, Petrasso (25’ st Pavlev), Minesso (1’ st 
Vertainen), Redan. All. Bordin

ARBITRO: Antonino Costanza di Agrigento 
(assistenti Antonio D’Angelo di Perugia e Mar-
co Colaianni di Bari, quarto ufficiale Andrea 
Bordini di Bassano del Grappa, Var Matteo 
Gariglio di Pinerolo, assistente Var Matteo 
Gualtieri di Asti)

NOTE: ammoniti; calci d’angolo: 3-4; minuti di 
recupero: 3’ e 4’

BENEVENTO BENEVENTO 22
TRIESTINA TRIESTINA 11

SERIE C - PLAYOFF
GIRONE A | PRIMO TURNO

ATALANTA U23 - TRENTO 3-1
LEGNAGO - LUMEZZANE 1-0
GIANA ERMINIO - PRO VERCELLI 3-0

SECONDO TURNO
TRIESTINA - GIANA ERMINIO 1-1
ATALANTA U23 - LEGNAGO 1-1

GIRONE B - PRIMO TURNO
GUBBIO - RIMINI 0-1
PESCARA - PONTEDERA 2-2
JUVENTUS NEXT GEN - AREZZO 2-0

SECONDO TURNO
PERUGIA - RIMINI 0-0
PESCARA - JUVENTUS NEXT GEN 1-3

GIRONE C | PRIMO TURNO
TARANTO - LATINA 0-0
PICERNA - CROTONE 2-0
AUDACE CERIGNOLA - GIUGLIANO 1-1

SECONDO TURNO
CASERTANA - AUDACE CERIGNOLA 0-0
TARANTO - PICERNO 0-0

PRIMO TURNO NAZIONALE
ATALANTA U23 - CATANIA 0-1 / 1-0
TARANTO - VICENZA 0-1 / 0-0
PERUGIA - CARRARESE  0-2 / 2-1
TRIESTINA - BENEVENTO  1-1 / 1-2
JUVENTUS NEXT GEN - CASERTANA 0-1 / 3-1

SECONDO TURNO NAZIONALE
(21 E 28 MAGGIO)

CATANIA - AVELLINO
VICENZA - PADOVA
JUVENTUS NEXT GEN - CARRARESE
BENEVENTO - TORRES

TRIESTINA | LA GARA IL BENEVENTO VINCE 2-1 E AVANZA AI QUARTI

La stagione si chiude
tra illusioni ed errori
da cui poter imparare
Il caos di gennaio ha condizionato la stagione

  In alto, Mattia Minesso,
meno incisivo rispetto alla
partita di andata
A lato, Umberto Germano,
prestazione sufficiente
a Benevento
PH Nedok





PAG. 9  |  CITY SPORT |  Lunedì 20 maggio 2024  340 2841104   citysport@hotmail.it

C A LC I O   SERIE  C   citysporttrieste

TRIESTINA | SALA STAMPA REDAN: “CE L’ABBIAMO MESSA TUTTA, CREANDO PARECCHIO”

“Regalate due reti ma
anche poco fortunati
Spiace per la società”

  Secondo Roberto Bordin
“potevamo gestire meglio il vantaggio,
ma non è neanche girata bene”

Bordin: “Lescano? Scelte altre caratteristiche”

R
oberto Bordin ana-
lizza con rammarico 
la sconfitta di Bene-
vento, ma rivendica 

una prestazione positiva del-
la sua Triestina. “La squadra 
ci ha provato fino alla fine, 
peccato perché abbiamo re-
galato due gol perdendo pal-
la in uscita. Ma la squadra ha 
fatto una buona partita, ab-
biamo creato occasioni, col-
pendo due pali; ci sta avere 
concesso qualcosa, la cosa 
che lascia l’amaro in bocca 
è avere creato situazioni per 
gli altri, non gestendo al me-
glio il vantaggio”. L’allenatore 
della Triestina esprime di-

spiacere “per i ragazzi, pote-
va girare meglio in alcune cir-
costanze, sia all’andata che 
al ritorno. E dispiace per la 
società”. Nel contesto di una 
partita in cui l’Unione non 
ha demeritato, fa comunque 
discutere la scelta di tenere 
fuori per 180’ giocatori come 
Celeghin e Lescano, in parti-
colare per quanto riguarda il 
cannoniere: “Mi sono dovuto 
giocare un cambio per l’infor-
tunio di Malomo, un po’ come 
accaduto all’andata per Ago-
stino. Nel finale volevo punta-
re sul palleggio e non su lan-
ci lunghi, da qui la decisione 
di piazzare El Azrak e D’Urso 

alle spalle delle due punte”.
Daishawn Redan sottolinea 
come “abbiamo avute pa-
recchie situazioni buone per 
segnare e siamo stati anche 
sfortunati, colpendo due pali 
come nella partita di andata. 
Alla fine hanno vinto loro e 
purtroppo è questa la cosa 
che conta, nello spogliato-
io c’era tanta amarezza, vo-
levamo proseguire il nostro 
cammino in questi play-off e 
lo abbiamo dimostrato con le 
prestazioni. Abbiamo messo 
in campo tutto, dando batta-
glia finché c’erano le energie, 
aiutandoci l’un l’altro. Non 
è andata bene ed è un vero 
peccato, perché abbiamo di-
mostrato di potercela giocare 
con chiunque”. La stagione 
dell’olandese è stata altale-
nante: “Ho avuto alti e bassi, 
credo diessere partito bene, 
poi un infortunio mi ha fer-
mato per un po’ di tempo. Nel 
frattempo c’è stato il cambio 
dell’allenatore e quando ho 
ripreso la condizione c’è vo-
luta qualche settimana per 
adattarmi al diverso sistema 
di gioco. Da qui l’altalena nel 
mio rendimento”.

Roberto Urizio
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Una bella atmosfera
anche al “Vigorito”
Un centinaio i sostenitori alabardati a Benevento

TRIESTINA | LO STADIO RAPPORTI DISTESI TRA TIFOSERIE, ANCHE NEL RICORDO DI STEFANO

  Lo striscione per Stefano Furlan dei tifosi del Benevento durante la gara
 di martedì al “Rocco”

B
enevento - Triestina 
porterà con sé i con-
notati della delusione 
alabardata, della bef-

fa dopo quattro legni colpiti 
tra andata e ritorno, della pre-
clusione, ancora una volta, di 
coronare il sogno di tornare in 
Serie B. Al di là del risultato e 
provando ad andare oltre all’a-
marezza del boccone da digeri-
re, però, questo ottavo di finale 
dei play-off di Serie C ha rega-
lato un’immagine di un calcio 
che, forse, non ci aspettava che 
esistesse ancora. Nonostante il 
peso dell’impegno, infatti, la sfi-
da tra streghe e alabardati si è 
costruita sempre su di un livello 
di sportività e correttezza qua-
si spiazzanti. A partire dalle ore 
di accompagnamento al match, 
sino alla partita in sé. Allo sta-

C A LC I O   SERIE  C   citysporttrieste

Carmine Gautieri e Tommaso 
Coletti, che con l’Unione ha sfio-
rato la Serie B.
Provando a dimenticare il puro 
lato sportivo, però, riempie di 
fiducia ed appagamento umano 
e morale constatare come due 
piazze siano così distanti geo-
graficamente, ma al tempo stes-
so così vicine nel proprio inten-
to di voler vivere una partita 
di pallone corretta, in campo e 
sugli spalti. Le fisiologiche la-
mentele per scelte arbitrali non 
sono mancate, ma questa, di-
ciamolo, è la prassi per chi ama 
questo sport. Tuttavia, proprio 
rivestendo i panni degli adora-
tori del calcio, la partecipazione 
di entrambe le curve alle presta-
zioni delle proprie squadre del 
cuore con canti e applausi ine-
sorabili e il coro dedicato a Ste-
fano Furlan lanciato dai padroni 
di casa e accompagnato da tut-
to il Vigorito non possono non 
aver emozionato. Ora si torna 
a Trieste con le pive nel sacco, 
sportivamente feriti, ma umana-
mente risollevati. Affrontando, 
si spera, un viaggio “sereno e in 
sicurezza” come augurato dallo 
speaker dello stadio alla Curva 
Furlan.

Mattia Fabbro

dio “Ciro Vigorito” ha prevalso 
un clima disteso e amichevole 
durante tutti i tratti della sfida, 
nonostante le due tifoserie non 
si siano davvero limitate nel far 
sentire la propria presenza. Cir-
ca 6mila sanniti da una parte e 
quasi un centinaio di calorosi 

triestini dall’altra hanno riem-
pito l’impianto colorando la se-
rata di cori e di un’aria elettrica 
perfetta per appuntamenti così 
importanti. Difficile, quindi, tro-
vare qualche nota di rammarico 
se non, ovviamente, il risultato 
finale. In tribuna il doppio ex 
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(p.t. 9-14)

TRIESTE: Postogna, Garcia, Radojkovic 3, Da-
piran 2, Del Frari, Mazzarol, Urbaz 1, Somma 
2, Andreotta 1, Ceccardi 1, Visintin, De Luca 2, 
Sandrin, Andonovski 4, Ganz.
All. F. Radojkovic  

PRESSANO: Facchinelli, M. Moser, Villotti, N. 
Rossi 3, D’Antino 7, F. Rossi 2, Mazzucchi, Ha-
mouda 4, Pilati, Folgheraiter, N. Moser, Loizos, 
Gazzini, Mizzoni 1, Fraj 4.
All. Dumnic

ARBITRI: Simone e Monitillo

LA PARTITA I TRENTINI SONO A UN PASSO DAL MANTENERE L’A GOLD

Una gara-1 infelice
Pressano è avanti
nella serie playout
Si salva solo Facundo Garcia, troppi gli errori in attacco

a parare parecchio, ma anche 
agevolato da una serie infinita 
di errori da parte dei bianco-
rossi, troppo inclini nel gioca-
re sempre al limite del passi-
vo e mai realmente capaci di 
ricamare due attacchi di fila 
positivi.
Ora si va in Trentino, con 
gara-2 in programma giovedì 
23 alle 20 e l’eventuale “bella” 
sempre a Pressano due gior-
ni dopo. Per evitare di incap-
pare nello spareggio finale 
per non retrocedere, servirà 
vincere due volte su due in 
trasferta: Trieste non ha mai 
raccolto nemmeno un punto 
lontano da casa in regular se-
ason, inanellare in questo mo-
mento un mini-filotto di risul-
tati positivi è un esercizio che 

S
penti, spuntati, con gli 
occhi persi nel vuoto 
di chi sa di essere in 
estrema difficoltà. A 

Chiarbola doveva essere quasi 
una partita della vita, in gara-
1 di semifinale playout per 
non retrocedere: per la Palla-
mano Trieste è stata una resa 
molto mesta, quella di saba-
to scorso contro il Pressano, 
frutto di una prova scialba in 
attacco (praticamente poco o 
nulla ha funzionato in ambito 
offensivo, con addirittura tre 
tiri dai sette metri sbagliati) 
e di sessanta minuti comples-
sivi che risultano essere la 
cartina tornasole di ciò che la 
squadra di Fredi Radojkovic è 
in questo momento: un team 
in balia di se stesso, a cui non 
sta riuscendo praticamente 
nulla con le poche forze rima-
ste a disposizione del grup-
po-squadra, tra partenze anti-
cipate di giocatori stranieri e 
infortuni.
C’è una nota positiva: quella 
del ritorno tra i pali di un Fa-
cundo Garcia che ha disinne-
scato almeno dieci tiri ospiti 
nella sola seconda parte di 
partita. E ce ne vorrebbero 
tanti altri come lui per ridare 
un minimo di entusiasmo a un 
team che - a parte il 3-0 inizia-
le a illudere un po’ tutti - ha 
pagato a caro prezzo un pri-
mo tempo in cui Pressano ha 
fatto male alla difesa di casa 
con un D’Antino praticamen-
te infermabile ma soprattutto 
con la netta incapacità a gio-
care con efficacia dalle parti 
del portiere Loizos. Bravo sì 

sinceramente fatichiamo a im-
maginare. Il cambio di rotta, 
in questo finale di stagione, è 
davvero lontano. (A.A.)

  Facundo 
Garcia, le sue 
dieci parate
non sono
bastate

PALLAMANO TRIESTEPALLAMANO TRIESTE  
PRESSANOPRESSANO

1616
2121

  Perdere così dà fastidio, special-
mente a uno come lui che di lotte 
nella sua carriera ne ha giocate tante. 
Marco Visintin analizza sconsolato la 
sconfitta di gara-1 contro Pressano: 
“Siamo andati in difficoltà dopo aver 
subito il parziale, purtroppo paghiamo 
il fatto di essere senza un pivot e più in 
generale abbiamo troppe volte tirato 
addosso al loro portiere. Con che spirito 
andiamo in Trentino? Statisticamente 
sarà dura, visto che in campionato 
non abbiamo mai vinto fuori casa. Ma 
dobbiamo pensare che la stagione non 
è finita e non siamo ancora retrocessi: 
c’è l’occasione di dimostrare di essere 
buoni giocatori”. (A.A.)

Visintin: “Guai
a pensare che

sia tutto finito”

IL DOPO PARTITA

SEMIFINALI SCUDETTO
MERANO - FASANO  23-25
 (SERIE SULLO 0-1)

CONVERSANO - BRESSANONE  36-33
 (SERIE SULL’1-0)

GARA-2 IN PROGRAMMA
GIOVEDÌ 23 MAGGIO, EV. GARA-3 SABATO  25 MAGGIO

PLAYOUT RETROCESSIONE
RUBIERA - CINGOLI  33-31
(SERIE SULL’1-0)

TRIESTE - PRESSANO  16-21
(SERIE SULLO 0-1)

GARA-2 IN PROGRAMMA GIOVEDÌ 23 MAGGIO, EV. 
GARA-3 SABATO 25 MAGGIO

SERIE A GOLD | POST SEASON

9
  Le partite consecutive senza vittorie 
per la Pallamano Trieste, l’ultima datata 
2 marzo
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SERIE A1 MASCHILE CAMBIO DI ROTTA DOPO LA MANCATA QUALIFICAZIONE ALLE COPPE EUROPEE

  Daniele Bettini non guiderà la Pallanuoto Trieste nella prossima stagione
 PH Luca Tedeschi

  L’allenatore Alberto Petrucci

Q
ualcosa doveva 
accadere e come 
spesso (o sempre) 
capita nello sport il 

primo a pagare è sempre l’al-
lenatore. Dopo sei anni, era 
arrivato nell’estate del 2018, 
la Pallanuoto Trieste e Da-
niele Bettini divorziano. La 
società sponsorizzata Samer 
& Co. Shipping l’ha comuni-
cato qualche giorno fa, con 
una nota nella quale spiegava 
che al tecnico ligure non ver-
rà allungato il contratto anche 
per la stagione 2024/2025. In 
effetti i risultati ottenuti dalla 
squadra alabardata di serie A1 
maschile in questi complicati 
mesi non sono stati all’altez-
za né delle aspettative della 
vigilia né di quelli arrivati ne-
gli ultimi due anni. La manca-
ta qualificazione all’Euro Cup 
deve aver pesato e parecchio 
sulle valutazioni della diri-
genza, che dopo la sconfitta 
di Bologna che aveva sancito 
l’esclusione dalle coppe euro-
pee, si era data alcuni giorni 
per riflettere. E di certo la fina-

dalla finale scudetto. E brucia 
ancora quella gara-2 di semifi-
nale play-off persa alla “Bruno 
Bianchi” al cospetto dell’An 
Brescia solo ai rigori. La sta-
gione 2022/2023 è stata quella 
del lungo sogno europeo, in-
terrotto in semifinale di Euro 
Cup dalla Rn Savona causa un 
gol-beffa a 2’’ dalla fine della 
semifinale di ritorno. Negli ul-
timi mesi, risultati alla mano, 
evidentemente qualcosa si 
deve essere rotto nel rapporto 
tra lo spogliatoio e Bettini.
E adesso? Da quanto trapela 
da radiomercato non c’è al-
cuna pista che porta al nuo-
vo allenatore della Pallanuoto 
Trieste maschile. Del resto la 
stagione è ancora in corso, la 
sensazione comunque è che 
il dg Brazzatti non vorrà at-
tendere troppo tempo prima 
di individuare il tecnico che 
guiderà il nuovo corso alabar-
dato, anche perché poi biso-
gnerà intervenire sul mercato 
per rinforzare una squadra 
che avrà come primo compito 
quello di tornare in Europa.

ha schiuso le porte del giro-
ne dei quarti di finale, ospi-
tato nella piscina del Centro 
Federale di Verona. Tanto 
per cambiare, la Pallanuoto 
Trieste ha vinto tutte le par-
tite disputate: 12-5 ai temibi-
li liberi della Rn Arenzano, 
17-8 ai padroni di casa della 
Rn Verona, 11-6 ai lombardi 
dell’Onda Blu Dalmine. Per 
quanto riguarda i realizzato-
ri, spiccano certamente i 14 
gol in tre match siglati da Fe-
derico Fumo (già entrato nel 
giro delle nazionali giovani-
li), accanto a lui Alessandro 
Casavola ha totalizzato 5 gol, 
esattamente come Cernecca, 
mentre Villan (che gioca in 
prestito in serie C) ha firma-
to 7 reti personali. Il gruppo 
cresce e adesso è lecito pen-
sare in grande, anche se en-
trati nella ristretta cerchia 
delle sedici squadre più forti 
in Italia adesso il livello è ve-
ramente alto.

Sei vittorie nella fase na-
zionale, dopo aver domi-

nato il campionato Triveneto 
(chiuso a punteggio pieno). 
La squadra Allievi della Pal-
lanuoto Trieste fa sul serio. 
I giovani atleti allenati da Al-
berto Petrucci continuano 
il loro cammino, prossima 
fermata il girone di semifi-
nali nazionali in programma 
Brescia tra il 20 e il 21 luglio. 
C’è tempo per prepararsi, 

intanto i ragazzi alabardati 
si godono il momento. Nelle 
ultime settimane hanno fat-
to cose egregie. Vinto a mani 
basse l’ennesimo titolo del 
Triveneto (10 successi su 10 
gare disputate), hanno supe-
rato agevolmente il girone 
degli ottavi di finale disputa-
to alla “Bruno Bianchi”. Il tris 
calato ai danni di De Akker 
Bologna (17-6), Nc Monza 
(19-5), e Lavagna 90 (16-5) 

GIOVANILE PROSEGUE IL CAMMINO DELLA COMPAGINE ALLENATA DA ALBERTO PETRUCCI

Prossimo impegno a Brescia tra il 20 e il 21 luglio

Gli Allievi da applausi
Altre tre vittorie, si va
alle semifinali nazionali

le play-off per il settimo posto 
con il Telimar Palermo non è 
stato considerato impegno 
così importante (come è ov-
vio) da bloccare una decisio-
ne immediata. 
Bettini ha fatto benissimo alla 

Pallanuoto Trieste. Dopo un 
paio di campionati di transi-
zione e quelli a scartamento 
ridotto causa pandemia, la sta-
gione 2021/2022 è stata quella 
dell’esplosione di un gruppo 
capace di arrivare ad un passo 

Bettini e Trieste si separano
Niente rinnovo per il tecnico,
è caccia al nuovo allenatore
Nel 2022 ha portato la squadra ad un passo dalla finale scudetto
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CORSA SU STRADA IN 800 ALLA KERMESSE PROMORUN INIZIATA CON LA “ROSSO DI SERA”

Con Kiprotich e la Gitonga
la Corri Trieste si conferma
la “10K” più veloce in Italia
Per il vincitore ugandese pure il nuovo record della gara: 28’20”

AT L E T I C A    L’EVENTO   citysporttrieste

D
ue per quattrocen-
to, non è una nuova 
formula di staffetta, 
bensì sono i numeri 

della 21ª Corri Trieste, tar-
gata “Rosso”; lo stesso tito-
lare dell’azienda di costru-
zioni, Paolo Rosso, insieme 
a un altro mezzo migliaio di 
persone, aveva preso parte 
all’evento serale di venerdì 
scorso rivolto principalmente 
alle famiglie, con musica, in-
trattenimento e aria di festa, 
soprattutto per i più piccoli. 
Ieri, nella medesima location 
del Porto Vecchio, è 
stata la volta di un’al-
tra, analoga, “onda-
ta” di partecipan-
ti, che invece si 
sono cimentati 
nella 10K, anche 
in versione “Ten 
Non Competiti-
va”. Nonostante le 
curve, ampiamente 
compensate dallo sce-
nario spettacolare, con gli sto-
rici edifici a fare da contorno, 
il circuito di circa 3,3 km si è 
rivelato molto scorrevole, con 
questa 10 km su strada che è 
risultata la più veloce sul suo-
lo italiano nel 2024 (battendo 
la manifestazione di Reggio 
Emilia del 17 marzo); più che 
di una novità stiamo parlando 
di un leitmotiv, dal momento 
che si sta verificando di conti-
nuo negli ultimi anni in questa 
kermesse della Promorun.
Caroline Makandi Gitonga, 
col suo bel sorriso, ha bissato 
il successo della precedente 
edizione, che si era consuma-
ta nei dintorni di piazza Vene-
zia, con 8 giri di 1250 metri; 
la keniana, che un po’ come 
tutti ha apprezzato la nuova 
versione del tracciato, è sta-
ta autrice di una prova au-
torevole che l’ha portata ad 
essere la terza classificata in 
assoluto in 31’42”. Davanti a 
lei solo due uomini, che nel-
le fasi iniziali erano stati coa-
diuvati da un pacemaker, con 
l’obiettivo di attestarsi sui 28 
minuti al traguardo. L’etiope 
Ararso Negasa Gemeda, che 
trionfò qui nel 2023, a un paio 
di chilometri dal termine ha 
perso contatto dal compagno 

di fuga, l’ugandese Martin Ma-
gengo Kiprotich, che ha con-
quistato il successo con tanto 
di record della manifestazio-
ne: 28’20”, con l’inseguitore 
che è sopraggiunto con 16” di 
ritardo. Di origini scozzesi ma 
ormai stabilitosi nel capoluo-
go giuliano da qualche anno, 
il 37enne Tom Doney è stato il 
primo arrivato di un sodalizio 
locale ovvero la Trieste Atleti-
ca: «Non sapevo che davanti 
ci fosse una “lepre” che si è ri-
tirata, quindi il podio (maschi-
le, n.d.r.) è stato inaspettato - 
ha dichiarato -. Inoltre mi ha 
sorpreso vedere, nel tratto di 
percorso più vicino alla sta-
zione, la mia partner con no-
stra figlia a fare il tifo per me, 
cosa che mi ha dato la carica». 
Dello stesso club il primo trie-
stino che, alla stregua degli 
iscritti provenienti dall’estero 
(ben 23 le nazioni rappresen-
tate, come ha sottolineato la 
presidente di Promorun Sil-
via Gianardi), è entrato per la 
prima volta in Porto Vecchio: 
«Di solito mi alleno altrove ed 
ero venuto qua solo per il vac-
cino», ha detto Federico Cer-
naz, che ha chiuso in 33’03”, 
condividendo fatica e rileva-
mento cronometrico con Ma-
tea Parlov Kostro; per la plu-
rititolata croata si è trattato di 
un test in vista dei prossimi 
impegni importanti, come la 
“mezza” agli europei di Roma 
e poi la maratona alle Olimpia-
di di Parigi. Nonostante il mi-
glioramento rispetto alla pre-
stazione della Mujalonga, il 
37’16” non ha soddisfatto Bar-
bara Vassallo: palermitana 
della Polisportiva Bagheria, 
sa di valere un tempo vicino 
ai 36 minuti. Triestina d’ado-
zione, al 4° posto in 38’21” si 
è piazzata Chiara Pianeta del 
Team Km Sport; molto affezio-
nata a questo appuntamento 
podistico, in cui nel 2021 fece 
registrare il suo personale sul-
la distanza (37’13”), ora sta 
preparando solo competizio-
ni di mezzo fondo veloce, dal 
quale peraltro proviene.
Nella graduatoria di società, i 
Free Runners hanno prevalso 
di poco sul San Giacomo.

Maurizio Ciani

  Sopra, i momenti della partenza della prova di ieri
Qui sotto, una fase della family con gli immancabili amici a 4 zampe 
Più in basso, i ragazzi del “Petrarca” coinvolti nel progetto “Pcto”

Silvia
Gianardi:
“Ben 22

le nazioni
estere

presenti”



CAMPIONATI | LA GIORNATA ULTIME SENTENZE PER LE TRIESTINE 

Kras Repen e Zaule,
è Eccellenza per due
Muggia no in Coppa
Gioia viola dopo i play-out, rimonta biancorossa

della vittoria in 
campionato e del-

la salita in Promo-
zione, lasciando inve-

ce al Rivignano la Coppa 
Regione di Prima Categoria. 
Nella finale di sabato, i rivie-
raschi si arrendono per 3-0 
in una partita decisa di fatto 
dall’uno-due friulano nella 
fase finale del primo tempo. 
La squadra di Potasso (che 
dopo la partita ha annun-
ciato il ritiro dopo 32 anni 
di panchine) non riesce a 
riaprire il match nella ripre-
sa e, anzi, viene infilzata per 
la terza volta. La sconfitta, 
ovviamente, non cancella la 
straordinaria stagione della 
formazione muggesana. Do-
menica amara per la Triesti-
na in Serie C femminile. La 

sconfitta interna con il Vene-
zia (4-0) sancisce matemati-
camente una retrocessione 
che era già maturata nelle 
scorse settimane. Anche vin-
cendo le ultime due partite, 
peraltro ai limiti dell’impos-
sibile, contro la capolista 
Merano e il Riccione quinto 
in classifica, il distacco dal 
Vicenza non permetterebbe 
di aggrapparsi alla speranza 
play-out. Il derby di Coppa 
nella Lega Friuli Collinare de-
gli Amatori finisce in parità. 
Sant’Andrea e Club Altura 
danno vita a una gara viva-
ce, che si conclude con tre 
reti per parte. Doppietta di 
Espinoza e rete di Laghezza 
per il “Santa”; Bandel, D’Ad-
dabbo e Strignile i marcatori 
dell’Altura.

L
o Zaule Rabuiese ri-
mane in Eccellenza. 
La sfida play-out con-
tro il Tricesimo si 

trasforma in un trionfo per i 
viola, che portano a casa la 
salvezza imponendosi per 
4-0. I gol di Miot e Podgornik 
mettono la strada in discesa 
nel primo tempi, i due sigil-
li di Maracchi nella ripresa 
consentono alla truppa di 
Riccardo Carola di terminare 
al meglio una stagione tribo-
lata, con tanto di esonero di 
Mario Campaner con il 
ritorno in panchina 
del mister che ave-
va guidato lo Zau-
le anche nella 
scorsa stagione. 
Intanto il San Lu-
igi ha ufficializ-
zato la conferma 
di Massimiliano 
Pocecco alla guida 
della prima squadra, 
dopo la salvezza conqui-
stata nel sostituire Marco 
Andreolla. In Eccellenza nel-
la prossima stagione ci sarà 
anche il Kras Repen che 
vince la finale dei play-off 
di Promozione contro il Ca-
sarsa e conquista il salto di 
categoria. La squadra di Ra-
denko Knezevic va sotto nel 
punteggio, ma ha la forza per 
sollevarsi e ribaltare la situa-
zione. La doppietta di Solaja 
consegna ai biancorossi il 
2-1 che significa promozione 
nel massimo torneo regio-
nale dilettantistico. Niente 
doppietta per il Muggia 2020 
che deve “accontentarsi” 

C A LC I O   DILETTANTI   citysporttrieste

  Salvezza in Eccellenza per lo Zaule di Carola

 Nel girone A degli Esordienti, una 
vittoria e una sconfitta per il San Luigi 
B che supera la Triestina (tre tempi 
biancoverdi e un pari nella terza fra-
zione) e perde con la Trieste Victory 
Academy A: ai lupetti primo e terzo 
parziale, nel mezzo un successo per 
il San Luigi; parità nell’ultimo tem-
po. Bene il Cgs che batte i gialli del 
Primorje con tre parziali vinti e uno 
in parità. Nel gruppo B, pareggio tra 
Roianese e Kras Repen rossi, che chiu-
dono sul 2-2 una bella gara. Tre gare 
in perfetto equilibrio nel girone C, tra 
recuperi e partite della penultima 
giornata: 3-3 tra Domio e Chiarbola 
Ponziana B (doppio nulla di fatto, poi 
una frazione a testa), 2-2 tra Opicina 
B e Roianese B, con i bianconeri che 
vincono primo e terzo periodo e la 
Polisportiva che rimedia nel secondo 
e nel quarto. Il Sant’Andrea B vince 
i quattro tempi con il Sant’Ignazio 
blu, batttuo anche dal Chiarbola B. La 
squadra di Paladini batte anche il San 
Giovanni C: primo tempo in equilibrio, 
seconda frazione per il “Santa”, ma i 
rossoneri replicano nel terzo; decisiva 
la quarta frazione, favorevole agli 
ospiti. Il gruppo D vede le ragazze del 
Club Altura femminile passare per 4-3 
sul campo del Montebello Don Bosco.
Doppio recupero nel girone A dei 
Pulcini, con la Roianese A che porta 
a casa tutti i parziali con l’Opicina A, 
nel contesto di una gara comunque 
combattuta. La Triestina supera il 
San Luigi A2, capace di pareggiare 
l’ultima frazione. Nel gruppo C, il Breg 
A batte in rimonta la Trieste Victory 
Academy C: primo tempo per i lupetti, 
ma il team di San Dorligo replica nel 
secondo e, dopo il pareggio nel terzo 
periodo, piazza la volata vincente 
nell’ultimo parziale. Il girone D vede 
i successi di Domio verdi e Chiarbola 
Ponziana B: la squadra di Mattonaia 
ha la meglio sul Fani Olimpia A per 
3-1, con lo stesso risultato i bianco-
azzurri passano sul campo del Club 
Altura B.

Pari Opicina - Roianese
e in Domio - Chiarbola
Breg A bene in rimonta 

ESORDIENTI E PULCINI
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Donne,
Unione

retrocessa
Amatori,
pari nel
derby



UNDER 19 | POST CAMPIONATO
CINQUINA DELLO ZAULE, POKER MUGLIA
PER IL SAN MARCO SCONFITTA DI MISURA 

  Cinquina dello Zaule Rabuiese 
che viaggia a pieni punti nel gruppo 
D. I viola superano 5-1 il Vesna con 
doppiette di Bossi e Beltrame, oltre 
a un’autorete. I carsolini erano reduci 
dalla vittoria per 3-1 sul Domio, frutto 
della doppietta di Artico e del gol di 

Visconti; Bratus a segno per i verdi. Il 
Muglia si impone 4-0 sul Domio grazie 
a Jashari (due reti), Avellino e Sireci. 
Nel girone C, sconfitta per la Polispor-
tiva San Marco, battuta 2-1 dalla Pro 
Romans Medea nonostante una buona 
prova e il gol di Giovannini.

GIOVANILI
ROIANESE KO IN SEMIFINALE DI PLAY-OFF
SCONFITTE LE TRE COMPAGINI FEMMINILI  

  Sconfitta per la Roianese nel ritorno 
dei play-off per la promozione del cam-
pionato regionale Under 17. Dopo il 4-2 al 
passivo di Casarsa, i bianconeri cedono 
anche al ritorno per 2-0 e devono dire 
addio ai sogni di risalita. Tra le ragazze, 
nell’Under 17 Silver la Triestina perde 

2-0 a Portogruaro, mentre nell’Under 
15 Gold le alabardate vengono battute 
3-1 dal Real Vicenza; di Pozzetto il gol 
della formazione alabardata. Nel torneo 
Silver delle Giovanissime, il Club Altura 
si arrende in casa al Tavagnacco: 4-0 il 
risultato per le friulane.
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CRESE WINTER NISTRI E MOTO CHARLIE SI CONFERMANO IN SERIE A 

Termodim e Buca 19
conquistano la finale
Beat e Smile per la A
Il Serbia supera il Pozzecco e vince tra i Veterani   

GOL: 2 Barbagallo, Sorvillo; 2 Cappiello, Chen, 
Martinelli, Di Luca

SERIE A
RITORNO SEMIFINALI PLAY-OUT

C SOLUTIONS - NISTRI 3-2
GOL: Sigur, Bresich, Tonini; 2 Rovis

MOTO CHARLIE - TERZO TEMPO 3-0
(a tavolino)

SERIE B
RITORNO SEMIFINALI PLAY-OFF

BREZZILEGNI - BEAT 4-5
GOL: 2 Battista, 2 Serra; 2 Giorgi Alessandro, 
Cramersteter, Cellie, Giorgi Antonio

PIZZA SMILE - PEGASUS 9-2
GOL: 3 Mazreku, 2 Kryeziu, 2 Miljkovic, Janko-

vic, Ladogana; Tomljanovic, Radosevic

VETERANI ASI
Serbia campione grazie al netto 7-0 sull’Im-
mobiliare Pozzecco/Oreficeria Stigliani in 
finale, co cinquina di Acic e doppietta di Plje-
valicic. In semifinale i serbi avevano sconfitto 
12-5 l’Istria (sette reti di Acic), mentre il Poz-
zecco/Stigliani aveva piega ai rigori l’Omnia 
dopo l’1-1 al triplice fischio; terzo posto a Vrsè 
e soci dopo la rinuncia dell’Omnia.
La Coppa dell’Amicizia va alla Pizzeria Rino 
che batte 2-1 il Me.Mi. nel match finale; terzo 
posto al 50 Special, vittorioso 7-5 sulla Car-
rozzeria Ciesse. Il Rino aveva battuto 6-0 il 
Ciesse in semifinale, mentre il Me.Mi. Aveva 
sconfitto 11-6 il 50 Special con sette reti di 
Padoan.

T
ermodrim e Buca 
19 conquistano la 
finale per l’assegna-
zione del titolo, bis-

sando i successi dei match 
di andata delle semifinali. I 
campioni in carica hanno la 
meglio sull’Officine Barno-
bi per 6-3, mentre la Buca 
si impone sul Bar G per 5-3. 
Nei play-out del massimo 
campionato, si salva l’Abbi-
gliamento Nistri che fa vale-
re il 3-1 dell’andata contro il 
C Solutions, a cui non basta 
vincere 3-2 la gara di ritor-
no. Resta in A anche il Moto 
Charlie: il Bar Terzo Tempo, 
dopo avere perso 8-1 la pri-
ma partita, rinuncia alla se-
conda.
In Serie B, finale play-off tra 
Beat e Pizza Smile. Giorgi e 
compagni, dopo il pareggio 
dell’andata, vincono 5-4 con 
il Brezzilegni e continuano 
la corsa, mentre i pizzaio-
li ribaltano la sconfitta di 
gara-1 (5-3), vincendo con 
un rotondo 9-2 la seconda 
partita con il Pegasus.
Definiti anche i play-off di 
Serie C: mercoledì 22 mag-
gio in campo Bass e South 
Boys, due giorni dopo gioca-
no Dobroleg e Sportcar.

SERIE A
RITORNO SEMIFINALI

BARNOBI - TERMODRIM 3-6
GOL: Dulic, Kocman, Zollia; 2 Kerpan, 2 Salkic, 
2 Hrvatin

BAR G - BUCA 19 3-5

  Il Beat Fc è in finale nei play-off di Serie B

 Il Dafina perde 5-2 con l’Excalibur 
e l’Adria lo raggiunge grazie al 10-4 su 
Cne. Ok Progit (9-7 all’Hellas) e Brezzile-
gni (4-3 al Gin Tonic). Nel torneo cadetto, 
il G&G supera 4-2 il Togax e aggancia il 
Pasinati, batutto 7-2 dal Valeriana; 10-6 
dell’Herta al Modri. A segno Argentinos 
(6-5 all’Estello) e Generali, che batte 3-1 
il Mujadrid e gli lascia l’ultimo posto. In 
Serie C, 6-3 del Mr Crowley al Madison; 
Amici di Walter a segno con il Lasko 
(9-4), l’Admira piega 6-5 il Voltaren e 
il Rosso batte 6-4 il Benevengo. In D, 
la capolista Flora vince 3-1 con il Clara, 
il Plata replica con un 8-2 al Betulla; 
terzo il Morina (8-5 all’Hangar Street), 
pari 1-1 tra Leone e Piolo & Max, mentre 
I Minerva superano il Trebce 5-4. In 
Promozione 1, pari dei Tre Merli con 
l’Atletico (6-6) e anche dei Messi Male 
con il Last Dance (3-3); Buca ok con la 
Stella (5-2). Bene Green Gold (5-4 all’E-
sta Theo) e Retrò (5-4 ai Pumas). Nel 
gruppo 2, vincono le prime quattro: 8-6 
dell’Istria al Mix Markt, 9-2 dell’Edilarea 
al Mario, 8-5 del Fovea ai Sette per Caso 
e 6-2 del Colombia ai Gigi. Lo Squarta 
regola 7-5 il Samarcanda.

Serie A: Dafina 28, Adria 28, Flamin-
gosi 22, Excalibur 20, Progit 18, Cne 13, 
Red Bull 13, Brezzilegni 10, Gin Tonic 8, 
Hellas 3
Serie B: G&G 28, Pasinati 28, Herta 25, 
Valeriana 24, Estello 13, Argentinos 13, 
Togax 12, Modri 11, Generali 9, Mujadrid 8
Serie C: Mr Crowley 32, Spartacus 24, 
Madison 22, Walter 21, Benevengo 20, 
Rosso 19, Admira 15, Lasko 11, Voltaren 
8, Biraioli -2
Serie D: Flora 29, Plata o Plomo 26, 
Morina 21, Leone 19, Hangar 19, Clara 
18, Betulla 18, Minerva 13, Piolo & Max 
8, Trebce 3
Promozione 1: Tre Merli 31, Messi Male 
23, Buca 23, Pumas 18, Green Gold 17, 
Atletico 16, Last Dance 15, Stella de Sud 
10, Retrò 7, Esta Theo 4
Promozione 2: Istria 32, Edilarea 27, 
Fovea 27, Colombia 26, Gigi 15, Mario 14, 
Squarta 13, Sette per Caso 10, Samar-
canda 7, Mix 0

Aggancio per l’Adria e
per la Macelleria G&G  

TERGESTINO
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FOOTBALL CRAZY
IL METFER METTE IN GHIACCIO IL TITOLO
PER GAMAP TERZO POSTO NELLA LEAGUE 

 Il Metfer si laurea campione del 
Trieste Football Crazy dopo il successo 
per 8-5 sul Blu United (poker di Dervic); 
i sette punti sul Terzo Tempo sono incol-
mabili a due turni dalla fine. Facile 10-1 
del Quarto Tempo sull’Arrogante, che si 
riscatta su perando 3-2 l’Abbigliamento 

Nistri; l’Expats porta a casa il bottino pie-
no imponendosi per 2-1 sulle Nove Sorel-
le. Nella League, le ultime due partite del 
campionato vedono i successi di Opera 
Immobiliare (6-4 al Renato Giarizzole) e 
Brigata Gamap (4-3 al Tam Immobiliare) 
che mantiene il terzo gradino del podio.

CITTÀ DI TRIESTE
IL VELOCIPEDE SI PRENDE LA CADETTERIA
IN SUPERCOPPA È TITANIUM - GALACTICUS  

 Il Velocipede sale in Serie B grazie 
alla vittoria nella finale play-off con 
gli A.S. Senti. Finisce 6-4 con tripletta 
di Xhaferi da una parte e di Fontanot 
dall’altra. La Supercoppa se la gioche-
ranno Titanium e Galacticus. I titani si 
impongono ai calci di rigore sul Serbia 

Sport: 4-4 il risultato al termine della 
partita, dal dischetto otto reti senza 
errori, mentre i balcanici sbagliano 
l’ultimo tiro. Meno complicata la semi-
finale del Galacticus, che batte 8-3 il 
Voicu Transporti Tour con cinquina di 
Fadelli.
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TROFEO DEI TERRITORI SELEZIONI KO DUE VOLTE PER 2-1

Doppio bronzo al TdT
Udine batte Pordenone
Festa friulana a San Giorgio, Trieste-Gorizia 3°

L’Olympia va in finale
L’Us Azzurra si arrende
Evs-Rdr tutto in gioco

UNDER 13 FEMMINILE PRIMA DIVISIONE FEMMINILE

La Filo..via è la seconda finalista: Virtus ko alla bella
Prova di forza nella serie delle bianconere, da 1-0 a 1-2

  Sarà dunque Filo..via Volley Club - 
Moraro la finalissima territoriale di prima 
divisione.
Questo l’esito conclusivo delle semifinali, 
giocate in queste settimane sui campi 
delle province di Trieste e Gorizia.
Ad aggiungersi al Moraro, già qualifi-
cato la scorsa settimana dopo il doppio 
successo sulla Farravolo, è dunque la 
formazione di Fulvio Hovhannesian, 
ufficialmente dentro alla finalissima 
con una rimonta nella serie dal 0-1 di 
gara1 di due venerdì fa, al 2-1 maturato 



regina del torneo e la nuova neopromos-
sa al campionato di serie D 2024/2025. 
Nell’evento in arrivo, finale 3°-4° posto 
tra la Farravolo e la Virtus, match che 
dunque farà da antipasto alla gara da 
dentro-fuori tra Filo..via e Moraro.

ieri pomeriggio, conquistato in una Cobolli 
stracolma, in un derby tutto triestino contro 
una coriace Virtus, mandata al tappeto con 
un rotondo 3-0.
Appuntamento dunque a domenica 26 
maggio, giorno in cui verrà decretata la 

T
ermina con un dop-
pio bronzo l’espe-
rienza al Trofeo dei 
Territori 2024 delle 

Selezioni Maschili e Femmi-
nili, uscite sempre sconfitte 
nei rispettivi incroci con le 
Rappresentative di Udine e 
Pordenone. Per il Comitato 
Trieste-Gorizia dunque, me-
daglie di bronzo al collo dopo 
un torneo amaro, concluso 
con un doppio ko per 2-1, sia 
nelle gare giocate a Muzzana 
che in quella di San Giorgio di 
Nogaro.
Nel settore maschile, dopo la 
prima affermazione di Udine 
con Pordenone, vittoria dei 
veneti sul team triestino-giu-
liano per 2-1. Comitato poi 
sconfitto anche da Udine nel-
la terza gara, sempre per 2-1, 
con il roster friulani vincitore 
del Trofeo.
Andamento analogo anche 
nei campi femminili, con 
Udine campionessa del 2024 
davanti a Pordenone, e con 
Trieste-Gorizia terza classifi-
cata.

TORNEO U13 VENEZIA GIULIA E U12 PROMOZIONALE
VA ALLO STARANZANO IL TROFEO U13 MISTO
L’EUROVOLLEY LA SPUNTA NELLA FINALE U12
COSELLI D’ARGENTO, STOP A TESTA ALTISSIMA

 Due finali, due epiloghi, due sfide, 
con due storie tutte da raccontare. Stiamo 
parlando ovviamente delle due Finali gio-
cate in questi giorni, l’ultimo atto del Trofeo 
Venezia Giulia U13 Misto e la sfida decisiva 
del Torneo Promozionale di U12, chiusi tra 
venerdì e sabato.
Nella manifestazione “maggiore”, titolo che 
va nelle mani delle bimbe di Staranzano, 
capaci di imporsi per 3-0 nella Finale gioca-
ta al Palazzetto di via Montes, contro le pari 
età Next Gen dell’Olympia Trieste, arresesi in 

unite a tavola.
Titolo numero cinque invece in stagione per 
l’Eurovolley, capace di inanellare anche l’al-
loro in U12, il Torneo Promozionale dedicato 
ai giovani pallavolisti. Per il club triestino, 
vittoria in finale per 2-0, ottenuta contro 
un combattivo e mai domo Centro Coselli, 
laureatasi medaglia d’argento della catego-
ria. A gioire, alla Vascotto di Trieste, il roster 
di Dimitrijevic, vincente 25-20 e 25-22 dopo 
un’intensa sfida punto a punto per tutta 
l’arco della gara.

terra isontina con parziali a 19, 7 e 17.
Per il roster di Busdakin, successo largo e mai 
in discussione, ottenuto dopo un girone com-
pletato con un notevole 5 su 5, ed un solo set 
lasciato per strada.
Soddisfazione, nonostante il ko, anche per il 

team neroarancio, arrivata in finale con una 
formazione decisamente “junior”, e capace di 
chiudere l’anno comunque in maniera positiva. 
Apprezzabile infine il gesto del post gara, con 
le due formazioni impegnate in “quarto set” 
particolare, svolto a cena, con le due finaliste 

 Tra rinvii e verdetti ufficiali, sale 
l’attesa verso la finalissima territoriale 
di under 13 femminile, l’ultimo cam-
pionato ancora in corsa per la stagio-
ne 2023/2024, che ha visto in questi 
giorni decretare il primo verdetto. A 
conquistare il primo dei due pass per 
la Finale, è l’Olympia Trieste Young, 
vincitrice giovedì pomeriggio per 3-1 
sull’Us Azzurra Gorizia, arresasi al Rocco 
dopo un’intensa battaglia.
Per le neroarancio dei coach Vivona e 
Belladonna, successo conquistato con 
merito, al termine di una gara condotta 
per tre quarti in maniera limpida, con 
solo il terzo parziale, ceduto di mano.
Ottima, nonostante il verdetto del cam-
po, la prestazione della formazione 
ospite, capace di tenere botta alle 
sortite triestine nei primi due parziali, 
reagendo con qualità e determinazione 
nel terzo set, vinto sul 22-25. A volare in 
finale però è, come anticipato, l’Olympia 
Trieste Young, a segno con un allungo 
decisivo a metà parziale, fino al 25-21.
Per il sodalizio giuliano, prima storica 
finale territoriale della propria avventu-
ra, con un avversario tutt’ora da definire, 
e che uscirà dal match in programma il 
prossimo martedì 21 maggio, che vedrà 
opporsi l’Eurovolleyschool e l’Azzurra 
Rdr.
Us Azzurra invece qualificata alla Finale 
3°-4° posto, che si terrà domenica 26 
maggio alel 15.30 alla Don Milani, l’ulti-
ma gara prima della Finalissima.

  Le Selezioni Maschili e Femminili del Comitato Trieste-Gorizia, impegnate 
  ieri a San Giorgio di Nogaro nel Trofeo dei Territori 2024
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